
Raccordi e portagomma nautici: come sceglierli e
installarli correttamente

Perché la scelta dei raccordi è cruciale per l'impianto nautico
Ogni imbarcazione ha bisogno di un sistema di tubazioni affidabile: acqua dolce, acqua di
mare, scarichi, combustibile. I punti in cui i tubi si collegano tra loro o ad altri componenti sono
i più delicati. Un raccordo mal dimensionato o installato male può causare perdite, cali di
pressione o rotture, con conseguenze che vanno dal semplice disagio a veri problemi di
sicurezza in navigazione. Per questo, quando si parla di impianti nautici, la qualità e la corretta
installazione dei raccordi non sono dettagli secondari.

Il processo di scelta e montaggio può sembrare complesso, ma seguendo una sequenza
logica si riducono al minimo gli errori. L'obiettivo è ottenere un impianto che resista alle
vibrazioni, agli sbalzi termici e all'ambiente salmastro, senza richiedere interventi continui. Di
seguito, i passi fondamentali per selezionare, dimensionare e installare raccordi e portagomma
nel modo giusto.

1. Identificare il tipo di fluido e le condizioni operative
Prima di qualsiasi altra valutazione, bisogna sapere cosa passerà nel tubo: acqua potabile,
acqua di mare, gasolio, aria o un fluido tecnico. Ogni sostanza ha caratteristiche chimiche e
fisiche diverse, e i materiali dei raccordi devono essere compatibili. L'acqua salata, ad esempio,
è particolarmente aggressiva verso i metalli non protetti, mentre il gasolio richiede guarnizioni
resistenti agli idrocarburi.

Oltre al fluido, contano pressione e temperatura di esercizio. Un impianto di raffreddamento del
motore lavora a temperature più alte di un circuito di acqua dolce; un circuito di scarico può
avere picchi di pressione. Verificare i dati tecnici del proprio impianto è il primo passo per non
sbagliare. Se non si hanno certezze, meglio orientarsi su raccordi con margini di sicurezza
ampi, come quelli in ottone nichelato, che offrono buona resistenza alla corrosione e durata nel
tempo.

2. Scegliere il materiale giusto per raccordi e portagomma
Il materiale del raccordo deve bilanciare resistenza meccanica, durata alla corrosione e costo.
In ambiente nautico, i materiali più diffusi sono:

Ottone nichelato: ottima resistenza alla corrosione, adatto a quasi tutti i fluidi, facile
da lavorare e da serrare. È la scelta più comune per impianti nautici.



Acciaio inox: ancora più resistente alla corrosione, ma più costoso e talvolta più
difficile da trovare in forme specifiche. Indicato per applicazioni ad alta pressione o
dove l'estetica conta.

Plastica tecnica (polipropilene, nylon rinforzato): leggera, economica e resistente alla
corrosione, ma meno robusta meccanicamente. Adatta per circuiti a bassa pressione
e temperature moderate.

Per i portagomma (i raccordi che collegano il tubo a un altro componente), la scelta del
materiale segue gli stessi criteri. In particolare, i portagomma a baionetta offrono un
montaggio rapido e sicuro, con un meccanismo a scatto che blocca il tubo senza bisogno di
fascette. Sono ideali in spazi ristretti dove la manovrabilità è limitata. Tuttavia, per impieghi
gravosi o dove si prevedono frequenti smontaggi, i raccordi a innesto rapido con blocco
filettato possono dare maggiore sicurezza.

3. Dimensionare correttamente il raccordo e il tubo
Un errore comune è abbinare un raccordo a un tubo di diametro sbagliato. Il dimensionamento
raccordi si basa sul diametro interno del tubo, non su quello esterno. Un tubo da 12 mm di
diametro esterno può avere diametro interno di 8 mm o 10 mm a seconda dello spessore della
parete. Se il raccordo è troppo grande, il tubo non aderisce bene e la tenuta è affidata solo alla
fascetta, con alto rischio di perdita. Se è troppo piccolo, il tubo si deforma e si riduce la
portata.

La regola pratica è misurare il diametro interno del tubo con un calibro e scegliere un raccordo
con lo stesso diametro nominale. Per i portagomma, la misura si riferisce al diametro del foro
di passaggio. Esistono tabelle di corrispondenza, ma in caso di dubbio è meglio portare un
pezzo di tubo dal fornitore e verificare l'accoppiamento dal vivo. Un buon raccordo deve entrare
nel tubo con un leggero attrito, non deve essere forzato né essere lasco.

4. Preparare il tubo e il raccordo per il montaggio
Il taglio del tubo deve essere netto e perpendicolare all'asse. Un taglio obliquo riduce la
superficie di contatto e favorisce le perdite. Usare un tagliatubi specifico per il materiale del
tubo (gomma, PVC, silicone) per evitare sfilacciature. Dopo il taglio, sbavare i bordi interni con
una lama o una lima fine, perché le bave possono danneggiare la guarnizione o-ring del
raccordo durante l'inserimento.

Prima di montare, lubrificare leggermente l'estremità del tubo e la guarnizione del raccordo con
acqua o con un lubrificante compatibile con il fluido (glicerina per acqua potabile, grasso al
silicone per altri usi). Questo facilita l'inserimento e riduce il rischio di danneggiare l'o-ring. Non
usare grassi a base di petrolio se il circuito trasporta acqua potabile.



5. Montare il raccordo: tecniche e accorgimenti
L'operazione di montaggio varia a seconda del tipo di raccordo. Per i raccordi a innesto rapido,
spingere il tubo fino a fondo corsa, fino a sentire uno scatto o vedere il segno di riferimento.
Per i raccordi filettati, avvitare a mano fino a battuta, poi serrare con una chiave di un quarto di
giro, senza forzare eccessivamente. Un serraggio eccessivo può deformare la filettatura o
rompere il corpo del raccordo, specialmente se in plastica.

Nei portagomma a baionetta, il montaggio è simile: si inserisce il tubo e si ruota la ghiera di
blocco fino a sentire lo scatto. È importante verificare che il tubo sia inserito fino in fondo,
altrimenti il blocco non è efficace. Dopo il montaggio, tirare delicatamente il tubo per
assicurarsi che sia trattenuto saldamente.

Per i portagomma tradizionali con fascetta, posizionare la fascetta appena oltre l'estremità del
raccordo, non sulla parte liscia del tubo. Stringere la fascetta con un cacciavite o una chiave a
brugola, ma senza schiacciare il tubo. Un buon metodo è serrare fino a quando il tubo inizia a
deformarsi appena sotto la fascetta, poi fermarsi. Se si usa una fascetta a vite, controllare che
non ci siano sbavature metalliche che potrebbero tagliare il tubo.

6. Verificare la tenuta e la funzionalità
Prima di mettere in servizio l'impianto, è indispensabile un test di tenuta. Se possibile,
pressurizzare il circuito con aria a bassa pressione (max 1-2 bar) e ascoltare eventuali sibili. In
alternativa, riempire il circuito con il fluido previsto e tenere sotto pressione per qualche
minuto, controllando visivamente ogni raccordo. Per i circuiti chiusi, un manometro aiuta a
rilevare cali di pressione. Per i circuiti aperti, basta osservare se ci sono gocciolamenti.

Durante il test, prestare attenzione alle guarnizioni o-ring: a volte si spostano durante il
montaggio e causano perdite anche se il raccordo è serrato correttamente. Se si nota una
perdita, smontare, controllare la posizione dell'o-ring, lubrificare e rimontare. Non stringere
ulteriormente il raccordo, perché si rischia di danneggiarlo. I portagomma nautici ben
progettati hanno spesso un doppio o-ring o una sede profonda che riduce questo problema,
ma la verifica va sempre fatta.

7. Manutenzione ordinaria e ispezione periodica
Un impianto nautico è soggetto a vibrazioni, movimenti e agenti atmosferici. Anche i migliori
raccordi necessitano di un controllo periodico. Almeno una volta all'anno, o dopo ogni stagione
di utilizzo intenso, ispezionare visivamente tutti i raccordi: cercare crepe, segni di corrosione,
deformazioni o perdite di colore che possono indicare deterioramento del materiale. Per i
raccordi con fascette, verificare che non si siano allentate. Per quelli a innesto rapido,
controllare che il meccanismo di blocco non sia danneggiato o bloccato da depositi salini.
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La sostituzione preventiva di un raccordo sospetto è sempre più economica e sicura di una
riparazione d'emergenza in mare. Tenere a bordo un kit di ricambio con alcuni raccordi e
portagomma di diametro comune può salvare da situazioni spiacevoli. In particolare, i
portagomma a baionetta sono facili da sostituire anche in spazi angusti, perché non
richiedono attrezzi speciali.

Errori comuni da evitare
Anche chi ha esperienza può incappare in alcuni errori ricorrenti. Ecco i più frequenti:

Usare raccordi di materiale diverso sullo stesso circuito: la corrosione galvanica tra
metalli diversi (es. ottone e acciaio inox) può accelerare il deterioramento. Se si
mescolano materiali, isolare con guarnizioni dielettriche.

Non rispettare il raggio di curvatura minimo del tubo: curve troppo strette stressano
il raccordo e il tubo, causando rotture. Usare curve a gomito o raccordi angolati per
evitare sforzi.

Serrare eccessivamente i raccordi filettati: come detto, si rischia di rompere il corpo
o di schiacciare la guarnizione. Il serraggio a mano più un quarto di giro è sufficiente
nella maggior parte dei casi.

Ignorare le specifiche del produttore: ogni modello di raccordo ha limiti di pressione e
temperatura. Superarli può portare a cedimenti improvvisi. Leggere le istruzioni è il
minimo.

In sintesi
Scegliere e installare raccordi e portagomma per impianti nautici non è un'operazione da
prendere sottogamba, ma seguendo una sequenza metodica si ottengono risultati
professionali anche senza essere un tecnico specializzato. La chiave è conoscere il proprio
impianto, selezionare materiali adatti, dimensionare correttamente, montare con cura e
verificare sempre la tenuta. Un piccolo investimento di tempo nella fase di installazione si
ripaga in affidabilità e tranquillità durante la navigazione. E quando si ha un dubbio, meglio
consultare un esperto o fare un test extra piuttosto che rimandare un problema.


